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DI LEONARDO GORI

l commissario Bordelli è
tornato, con tutta la sua
umanità. È un amico, un
fratello maggiore, un

padre, dipende quanti anni ha
chi lo legge. È tornato con Un
caso maledetto. Un’avventura del
commissario Bordelli.
Forse stavolta la musica del
romanzo è appena un po’ più
malinconica. Bordelli è
prossimo alla pensione: se ne
parlava già da un po’, ma ora
il traguardo si avvicina
davvero. Il commissario
guarda sempre più spesso
dentro di sé. In una delle
pagine più belle e toccanti, si
chiede: «Perché non è
possibile rimanere per sempre
giovani?». Così, fin dall’inizio,
e per tutte le pagine, trotterella
il cavallino stanco del ricordo,
trainando il calesse delle
memorie d’infanzia e di
adolescenza, che prendono
sempre più spesso il posto di
quelle consuete del tempo di
guerra.
L’appuntamento con Franco
Bordelli non delude mai.
Anche stavolta, durante la sua
indagine, il commissario
incontra i personaggi
ricorrenti, amatissimi dai suoi
lettori. A volte sembra che
Bordelli, quando li descrive,
parli sempre di se stesso: è un
po’ Dante, un po’ Piras,
perfino un po’ Rosa… Ci sono
personaggi inventati, come

Manlio Ceramelli De Lupi
Scarlini, quasi un fantasma
che accompagna il
protagonista in surreali tour
cittadini, ma anche persone
autentiche, come Don Cuba
alias Danilo Cubattoli, priore
semplice ed eroico. Chi è
fiorentino, non può fare a
meno di emozionarsi, a ogni
capitolo; chi non lo è, sente
comunque il profumo di
verità.
Ogni nuovo Bordelli è un
appuntamento atteso. Eppure
questo è davvero Un caso
maledetto, perché i temi già a
volte toccati in precedenza,
quali l’omofobia e la violenza,
stavolta si coagulano in una
delle scene più crude e
spietate di tutta la saga. Siamo

nel 1970, e in giro per la città
ci sono i nuovi giovani, quelli
del ’68, aperti a un nuovo
mondo, reduci dalla summer
of love di due anni prima, figli
dell’Apollo 11 e
dell’allunaggio, ma anche
della strage di Bel Air del ’69.
Forse sta scorrendo qualcosa
di nero, nei sotterranei di
Firenze, oltre ai resti del fango
dell’Alluvione? Fra i giovani di
questo romanzo non ci sono
solo i piccoli eroi romantici
del ’68, ma anche degli
infiltrati: i loro fratelli
malvagi, che porteranno il
frutto avvelenato del decennio
successivo. Che farà, Bordelli,
con loro? Di certo sta
perdendo l’occhio incantato.
È il segreto del grande
successo di Marco Vichi:
raccontare la vita, far
convivere l’umanità, i
sentimenti semplici e
immediati, con gli aspetti più
duri e terribili.
Il linguaggio di Marco Vichi
appare piano, colloquiale, ma
è il frutto di un lavoro
accurato di ricerca e di molte
riscritture. Stavolta, più che
nei romanzi precedenti, c’è
anche la fiorentinità «parlata»,
l’uso discreto del vernacolo,
capace di riportarci a un
mondo perduto più di
qualsiasi descrizione. Anche se
il dialetto non c’è in senso
letterale, lo si sente risuonare,
la musica è quella. Come c’è,
al solito, il suo rapporto di

odio/amore con la
fiorentinità. Le «visite» di
Bordelli agli indiziati e ai
testimoni sono un almanacco
della fiorentinità, sia popolare
che aristocratica. In
quest’ultimo caso c’è un po’ di
sarcasmo, ma anche simpatia
e quasi affetto.
Io so che Marco vorrebbe
essere considerato un classico
popolare. Ebbene lo è,
certamente. Un caso maledetto
non è affatto un romanzo di
genere, tanto meno poliziesco,
benché la trama ci sia eccome,
robusta e ben delineata. È un
«romanzo-romanzo».
Se la pensione attende il
commissario, qualcuno dovrà
pure sostituirlo in via Zara, in
Questura. Ormai lo
sappiamo, sarà Piras.
Sicuramente Franco Bordelli
non gli farà mancare il suo
sostegno, ma chissà, magari
racconterà ai suoi lettori
anche qualche storia della sua
giovinezza. Sappiamo già, per
esempio, che nel 1939
lavorava nello studio di un
avvocato fiorentino e si faceva
chiamare il Corvo… In Un
caso maledetto lo rammenta a
un vecchio colonnello dei
Servizi segreti, suo intimo
amico. Staremo a vedere.

Marco Vichi, UN CASO
MALEDETTO. UN’AVVENTURA
DEL COMMISSARIO
BORDELLI, Guanda editore,
pagine 384, euro 19.

I

i nuovo chiusi in casa, o limitati a
girarci intorno. Lavoro e necessità a

parte, come semplicemente la spesa, le
quattro mura domestiche rappresentano
ancora, come a primavera, il nostro
consueto orizzonte. E perché la noia non
abbia a vincere, siamo di nuovo costretti a
inventarci qualcosa: un film alla tv,
l’ascolto di un brano musicale, una nuova
ricetta da provare, magari anche una
partita a carte. Ma la noia ritorna, e allora
non c’è che da riscoprire la bellezza della
lettura. Perché con un buon libro il tempo
non si perde mai, neanche se come ora
non possiamo fare ciò che vorremmo.
Anzi, si guadagna. «Chi non legge, - ha
scritto Umberto Eco – a 70 anni avrà
vissuto una sola vita: la propria. Chi legge
avrà vissuto 5000 anni: c’era quando Caino
uccise Abele, quando Renzo sposò Lucia,
quando Leopardi ammirava l’infinito…
perché la lettura è un’immortalità
all’indietro».

Con queste due pagine vogliamo solo darvi
qualche buon consiglio, tenuto conto che i
libri soprattutto in questo periodo
possono essere acquistati via internet,
rinunciando giocoforza al piacere di una
mezz’ora in libreria. Ma chissà quanti altri,
nei nostri scaffali, attendono ancora di
essere ritrovati e aperti, alcuni forse per la
prima volta. Facciamolo, perché aprire un
libro è aprirsi al mondo anche stando
chiusi in casa. «Leggere, in fondo, -
sostiene Susanna Tamaro - non vuol dire
altro che creare un piccolo giardino
all’interno della nostra memoria. Ogni bel
libro porta qualche elemento, un’aiuola,
un viale, una panchina sulla quale
riposarsi quando si è stanchi. Anno dopo
anno, lettura dopo lettura, il giardino si
trasforma in parco e, in questo parco, può
capitare di trovarci qualcun altro». E Dio sa
quanto anche di questo ora abbiamo
bisogno.

L. P.

D

Bordelli, commissario vicino alla pensione
in un romanzo classico più che poliziesco

Adriana Zarri, cattolica
scomoda

è un po’ di Firenze nel libro di Mariangela
Maraviglia su vita e opere di Adriana Zarri

(Semplicemente una che vive). la Firenze del
prete di Barbiana e quella dell’Isolotto.
Il secondo capitolo, dedicato agli «incroci» che la
Zarri ebbe dal dopoguerra al Sessantotto, riflette
anche su ciò che la storica pistoiese definisce
«costosa parresia»: il polemico rapporto fra una
teologa progressista e due vicende che hanno fatto
e, almeno nel caso di don Milani, ancora fanno
parlare. Con don Lorenzo, cui pure riconobbe
«atteggiamenti profetici», e con la comunità
dell’Isolotto specie dopo la rottura con la Chiesa
ufficiale, Adriana non fu tenera. E questo le costò

non pochi biasimi. Chi volesse
saperne di più troverà i dettagli.
Il volume - bene leggibile, scritto
con una passione che mai cede
alla tentazione della
«santinificazione» - è corredato da
un prezioso apparato sia
bibliografico che di note. L’opera
consente di far tornare al centro
dell’attenzione una donna:
autentica, scrittrice, polemista,
teologa, eremita, così scomoda
dall’essere stata, oggi, quasi
dimenticata perfino nelle case
«progressiste». È dunque
Mariangela Maraviglia, dottore di
ricerca in Scienze religiose e

indagatrice su grandi personalità del cattolicesimo
novecentesco (suoi testi fondamentali su don
Mazzolari e padre Turoldo), a colmare un vuoto: anzi,
come sostiene lei stessa, a iniziare un’opera nella
speranza che altri possano approfondire singole
sezioni.
Quattro i momenti indagati nella vita di «una
cattolica scomoda, stata sempre dalla parte
"sbagliata" ma restata sempre libera» (così padre
Alessandro Cortesi in una presentazione svolta su
Zoom): dall’infanzia nella pianura bolognese e da
una precoce esperienza di allontanamento dalla
fede alla radicalità di una vita basata sulla
essenzialità del Vangelo; dal trasferimento a Roma
negli anni del Concilio (lo seguì come giornalista
accreditata) alla scelta dell’eremitaggio a partire
dagli anni Settanta con un «monachesimo laico»,
fuori da Ordini e Congregazioni; dall’intensità dei
dibattiti sulle grandi questioni socio politiche alle
meditazioni di teologia mistica e trinitaria; dai
rapporti con grandi personalità del mondo laico
comunque attirate dalla nostalgia verso l’Assoluto al
continuo stupore per la vita che ogni giorno rinasce
nella Natura.
Il tempo di Adriana Zarri finì il 18 novembre 2010.
Dieci anni fa. La sua amata gatta (non a caso la
copertina del volume ritrae Adriana con la gatta)
all’improvviso balzò sul letto dove Adriana stava
morendo: con la lingua le leccò la mano destra e si
accovacciò in fondo, all’altezza dei piedi, reclinando
la testa fra le zampe, pochi istanti prima che Adriana
a sua volta reclinasse il capo. Un piccolo episodio,
chiosa Maraviglia, «degno delle vite dei padri del
deserto». Come aveva chiesto, fu vestita con un
tralcio di fiori nelle mani e con il Vangelo. Aperto al
brano della Samaritana. «Ora è la morte - aveva
scritto - ma non è la morte: è soltanto l’attesa».

Mauro Banchini

Mariangela Maraviglia, SEMPLICEMENTE UNA
CHE VIVE.VITA E OPERE DI ADRIANA
ZARRI, Il Mulino, pagine 224, euro 20

’C

Marco Vichi,
che il 20

novembre compie
63 anni, è tornato

in libreria
con «Un caso

maledetto»,
nuova storia

del suo
personaggio
ambientata

stavolta nel 1970.
Ce ne parla

l’amico  e collega
Leonardo Gori

proposte di  LETTURA
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